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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 74 DEL 26/06/2025 
 

 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO "REVISIONE DEL DDL 

A.S. 1240 E TUTELA DELLE RICERCATRICI E DEI RICERCATORI", 
PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI ALLEANZA VERDI E 
SINISTRA, ECOLO', PARTITO DEMOCRATICO E PER SESTO. 

 
 
L'anno duemilaventicinque, il giorno ventisei del mese di Giugno alle ore 15:20, previa 
convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria. 
 
All’appello uninominale risultano: 
 Pres. Ass. 
FALCHI LORENZO X  
ARMENI ILARIA X  
TRALLORI GIACOMO X  
CALZOLARI MARCO X  
BINDI ANTONIO X  
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO  X 
COSI STEFANO  X 
DALIDI MARISA X  
DONATINI LISA X  
GUARDUCCI ANDREA X  
COZZI FUCILE CLAUDIO X  
BENDONI FIORELLA  X 
SASSOLINI SERENA X  
PRADAL BRUNO  X 
BICCHI SILVIA X  
BUSSOTTI ALESSANDRO X  
FALCHINI IRENE X  
KAPO DIANA X  
NANNINI FABIO X  
MARTELLA STEFANO X  
BRUNORI DANIELE  X 
VITRANO MAURIZIO  X 
FIORELLI SABRINA X  
MENGATO STEFANO  X 
TOCCAFONDI GABRIELE  X 

 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta. 
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: DALIDI MARISA, BUSSOTTI ALESSANDRO, FIORELLI SABRINA. 
 
Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: PECCHIOLI CLAUDIA, CORSI BEATRICE, 
LABANCA MASSIMO, MADAU JACOPO. 
 
La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l’Ordine del Giorno avente ad oggetto “Revisione del DDL A.S.1240 e tutela delle 
ricercatrici e dei ricercatori”, presentato dai Gruppi consiliari Alleanza Verdi e Sinistra, Ecolò, 
Partito Democratico e Per Sesto; 
 
PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte della Consigliera D.Kapo, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta; 
 
DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale e nel corso della seduta, sono entrati 
in aula i Consiglieri G.Toccafondi e S.Cosi; 
 
DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri C.Cozzi Fucile e 
L.Donatini, così come risulta dal resoconto verbale della seduta;   
 
DATO ATTO che, nel corso del dibattito, è entrato in aula il Consigliere D.Brunori, ed è uscito il 
Consigliere F.Nannini per cui al momento della votazione sono presenti n. 19 Consiglieri; 
 
CON la seguente VOTAZIONE espressa in forma palese:  
  
 Consiglieri presenti n.19 

 Consiglieri votanti n.19 

 Consiglieri astenuti n.2 (D.Brunori, S.Fiorelli – Lega) 

 Voti favorevoli n.17 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Alleanza Verdi e Sinistra, Ecolò, 

Italia Viva) 

 
DELIBERA 

 
di approvare l’Ordine del giorno di cui in premessa, che si rimette in allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Paola Anzilotta 

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Serena Sassolini 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 
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Alla Presidente del Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino 

Serena Sassolini 

 
Al Sindaco di Sesto Fiorentino 

Lorenzo Falchi 
 
 

 
Ordine del Giorno “Revisione del DDL A.S. 1240 e tutela delle ricercatrici e dei 
ricercatori” 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

 
- A Sesto Fiorentino è presente il Campus scientifico dell’Università degli Studi di 

Firenze; 

- presso l’Ateneo sono presenti, all’anno 2025, un ampio numero di figure che si 
occupano di ricerca tra Professori Ordinari, Professori Associati, ricercatori a tempo 
indeterminato, ricercatori con tenure (RtdB, RTT), ricercatori senza tenure (RtdA), 
assegnisti di ricerca e dottorandi; 

 
- in data 20 settembre 2024, su iniziativa della Ministra dell’Università e della Ricerca, 

sen. Prof.ssa Anna Maria Bernini, il Governo presentava il Disegno di Legge 

A.S. 1240 recante “Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della 
ricerca”. 

 
PRESO ATTO CHE: 

- per mezzo della Legge 29 giugno 2022, n. 79, l’assegno di ricerca è stato sostituito 
dal contratto di ricerca, progresso necessario come rilevato nella IX Indagine ADI, 
contenente rilevazioni inedite sulle condizioni di vita e di lavoro degli assegnisti e 
delle assegniste di ricerca nel comparto pubblico italiano; 

- la normativa sul preruolo, disciplinata dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79 è rimasta 
per lungo tempo inattuata, manifestando dunque una disattenzione persistente nei 
confronti delle condizioni di lavoro, del benessere e delle prospettive di carriera delle 
giovani ricercatrici e dei giovani ricercatori. 
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RILEVATO CHE: 
 

- il DdL A.S. 1240, il quale reca “Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione 
della ricerca” prevede l’introduzione di quattro nuove e ulteriori figure para- 
contrattuali (borse di assistenza alla ricerca junior e senior; contratto post-doc; 
professore aggiunto), caratterizzate da una flessibilità persino superiore rispetto a 
quelle abolite dalla Legge 79/2022, accostandole al contratto di ricerca e alle borse 
di studio destinate allo svolgimento di attività di ricerca post-laurea; 

 
- è fortemente ipotizzabile che la suddetta previsione aumenti ulteriormente la durata 

del percorso preruolo, oltre a svilire il lavoro intellettuale della comunità dei ricercatori 
e delle ricercatrici, attraverso strumenti contrattuali privi delle adeguate garanzie 
giuslavoristiche riconosciute in tutti i Paesi europei e in quelli extraeuropei con cui 
l’Italia e l’Europa sono maggiormente in competizione; 

 
- la figura del contratto post-doc, di durata variabile tra uno e tre anni, di cui all’art. 22bis 

del DdL, risulta potenzialmente sovrapposta e in contrasto con il contratto di ricerca 
introdotto dalla Legge n. 79 del 2022. Esso rischia di pregiudicare l’effettiva 
operatività di quest’ultimo, configurandosi, nei fatti, come una versione semplificata e 
priva delle garanzie proprie di un rapporto di lavoro subordinato, assimilabile alla 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo A (RTDa) in quanto a obblighi 
lavorativi e ledendo, anzi, la maggiore temporalità insita nella previgente figura del 
ricercatore di tipo a, riducendone l’estensione temporale minima da tre a un anno; 

 
- le borse di assistenza alla ricerca, di cui all’art. 22ter del DdL, sia nella variante junior 

che senior, si configurano come una riproposizione, con minori diritti, della figura 
dell’assegno di ricerca, superata dalla L. 79/2022. Tra le principali criticità si evidenzia 
l’assenza di tutele fondamentali, quali l’accesso all’indennità di disoccupazione (artt. 
7, Legge 22 maggio 2017, n. 81, e 15, comma 15-bis, D.lgs. 4 marzo 2015, n. 22) e 
la possibilità di conferimento diretto delle borse su fondi esterni su proposta del 
Principal Investigator del progetto di ricerca, prevista dal comma 6; 

 
- la figura del Professore Aggiunto, di cui all’art. 22quater del DdL, appare ampiamente 

sovrapponibile a quella del Professore a contratto, disciplinata dall’art. 23 della Legge 
n. 240 del 2010, rendendone superflua l’introduzione. 

 
RICORDATO CHE 

 
- una forte situazione di precarietà caratterizza anche la vita lavorativa delle ricercatrici 

e dei ricercatori del Centro Nazionale delle Ricerche della sede di Sesto Fiorentino 
che saranno coinvolti direttamente dal DDL in oggetto a causa della riforma del pre- 
ruolo; 

 
ESPRIME 

 
Solidarietà a tutte le professionalità universitarie che stanno protestando contro il DDL 
A.S. 1240 

 
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 
a) a fare sua e inoltrare al Governo la richiesta di abrogare, con riferimento al DDL A. S. 
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1240, concernente “Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della 
ricerca”, gli articoli 22-bis, 22-ter e 22-quater; 

 
b) a fare sua e inoltrare al Governo la richiesta di prevedere un finanziamento strutturale 

del pre-ruolo universitario e delle posizioni di tenure track, da implementarsi per 
mezzo di: 
- un significativo incremento delle dotazioni per i Progetti di Ricerca di Interesse 

Nazionale (PRIN) e il Programma Operativo Nazionale (PON); 
- l’introduzione di un apposito articolo nei criteri di riparto del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO), destinando risorse specifiche e annualmente vincolate al 
reclutamento e alla stabilizzazione del personale di ricerca; 

 
c) ad avviare, tramite lo svolgimento di incontri sul tema, un percorso di 

sensibilizzazione della cittadinanza sui temi riguardanti l’innovazione e la ricerca 
universitaria, avvalendosi anche delle competenze di ricercatrici e ricercatori del 
territorio. 

La consigliera comunale 

Diana Kapo – Alleanza Verdi Sinistra 
Stefano Martella – Ecolò 

Lisa Donatini – Partito Democratico 
     Claudio Cozzi Fucile – Per Sesto 


